
L’INCHIESTA.ÈfinitoaidomiciliariMatteoZamboni,49anni,titolaredell’agenziaMatrixdiSanMartinoBuonAlbergo

Forzedell’ordinevendevano
informazioniauninvestigatore
Arrestatenovepersone,tracui
unveroneseecinquetramilitari
epoliziotti,accusatidiaverpassato
notiziesensibili incambiodidenaro

L’indaginecondottadaicarabinieridiTrentohaavutolacollaborazioneanchedeimilitaridiVerona

«Cisonodellericaduteanche
pesanti,perchéconqueste
informazionisipuòalterareil
corsodiunprocedimento
civile,adesempiodi
separazioneodidivorzio.
Quindic’èancheunasortadi
frodeneiconfrontidella
giustizia,perchépoiilgiudice
valutasullabasediduepesi
dellabilanciachesono
assolutamentesquilibrati».
Sonostatequesteleparoledel
procuratorecapodiTrento,
SandroRaimondi,riguardo
all’indaginedelnucleo
investigativodeicarabinieridi
Trentochehaportatoanove
arrestiesettedenunce.«Per
quantocièriguardatoèstato
un’indaginedelicata,proprio
perchédovremmotuttiessere
dallastessaparteeinvecein
questocasoabbiamodovuto

acclarareunasituazionedi
condottacorrotta»,ha
commentatoAndreaOxilia,
comandantedelnucleo
investigativoprovincialedei
carabinieridiTrento.«Vogliamo
farepuliziaall’internoesecisono
dellemelemarcedevonoessere
eliminate»haaggiuntoil
colonnelloLucaVolpi,
comandanteprovincialedei
carabinieridiTrento.
L’indagine,partitanelluglio
2016,eranatadaunacausaper
maltrattamentiincorsotrauna
coppiadiTrento.Lamoglie,
personaoffesanelprocedimento,
sieraaccortacheilmaritoerain
possessodiinformazionichenon
avrebbedovutoconoscere,
impossibilidaotteneresenon
attraversoparticolari
competenzeinformatichee
investigative.

«Ricadutepesanti
Sirischiadiinfluenzare
anchelecausecivili»

ManuelaTrevisani

C’è anche un investigatore
privato veronese tra le nove
persone arrestate ieri dai ca-
rabinieri del Nucleo investi-
gativo di Trento nell’ambito
dell’operazione «Basil».
Un’operazione che ha porta-
to alla luce una tramadi rela-
zioni illecite intessuta da un
investigatore privato trenti-
no,MauroDelmarco, expoli-
ziotto, con vari soggetti ap-
partenentialle forzedell’ordi-
ne, che sfruttavano leproprie
credenzialiper accedere al si-
stema informativo interforze
e rivelare dati e notizie sensi-
bili agli investigatori privati.
Che leutilizzavanoper lapro-
pria attività.
Nove le persone arrestate e

sette quelle denunciate
nell’inchiesta coordinata dal
pubblico ministero Maria
Colpani di Trento: le accuse
vanno dalla corruzione
all’istigazione alla corruzio-
ne,all’accessoabusivoal siste-
ma informatico aggravato e
rivelazione del segreto d’uffi-
cio.
Nel mirino dei carabinieri

di Trento è finito anche il ve-
roneseMatteoZamboni,qua-
rantanovenne di San Marti-
no Buon Albergo, titolare
dell’agenziaMatrix (con sede
sempre a SanMartino). Imi-
litari lo hanno raggiunto
mentre si trovava a Cattolica
e lo hanno arrestato: da ieri
mattinasi trovadunqueaido-
miciliari.
Zamboni, in particolare, è

accusatodi concorso inacces-
so abusivo al sistema infor-
matico, perché avrebbe chie-
stoal collegaDelmarco infor-
mazioni per alcuni casi di cui
si stava occupando, ben sa-
pendo come Delmarco si sa-
rebbeprocuratoqueidati, ov-
vero tramite le forzedell’ordi-
ne e inmodo illecito. Questa,
per lomeno, la tesi della pro-
cura.
Dei nove arrestati, infatti,

cinquesonomembriapparte-
nenti alle forze dell’ordine:
duecarabinieri romani, un fi-
nanzierebolzaninoeunacop-
pia di poliziotti, sempre di
Bolzano, conviventi (lui in
pensione da poco). A questi
cinque, si aggiunge anche un
carabiniere in servizio attivo
in Puglia, che è stato denun-

ciato a piede libero, così co-
meun finanziere diBolzano.
Le informazioni private, e

coperte da privacy, venivano
scambiate incambiodidena-
ro e costavano circa 300euro
avolta, finoadarrivareacom-
pensi totali di 1.400 euro,ma
anche di 2mila.
Si trattava di nominativi di

ignari amanti e di ex mogli
tradite identificati durante
regolari controlli stradali, ve-
rifiche fiscali su mariti coin-
volti in cause di divorzio per
la determinazione di assegni
di mantenimento possibil-
mente da gonfiare, accessi
nel sistema di indagine delle

forze dell’ordine in favore di
privati cittadini chedesidera-
vano avere contezza di even-
tuali sospette querele sporte
nei loro confronti da vicini di
casa insopportabili e così via.
Il tutto in ragionedella «con-
dotta corrotta» di questi uo-
mini indivisa checonsentiva-
no all’investigatore di «avere
lapiù ampiadisponibilità del
bagaglio investigativo di in-
formazioni riservate, velocità
nell’acquisizione delle infor-
mazioni medesime e garan-
zia di attendibilità delle stes-
se», come scrive il giudice
per le indagini preliminari
Marco La Ganga nell’ordi-

nanza.
Nella rete smantellata dal

Nucleo investigativo
dell’Arma trentina, oltre ai
novearresti domiciliari, sono
stati denunciati per concorso
inaccessi abusivi a sistemi in-
formatici altre sette persone,
tutte incensurate, che aveva-
no collaborato a vario titolo
conDelmarcoochegli aveva-
no chiesto, sotto pagamento,
di acquisire informazioni ille-
citamente.
Non resta ora che attendere

gli interrogatori delle perso-
ne arrestate, tra cui Zambo-
ni, per conoscere anche la lo-
ro posizione. •

IlprocuratorecapodiTrento,SandroRaimondi
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